
Il seme piccolissimo   

Durante una forte nevicata, un viandante arrivò a un piccolo villaggio. Stavano tutti tappati in casa, 
per passare quel difficile inverno. Tutti i raccolti erano andati perduti e il bestiame era morto per una 
malattia. La fame stava per uccidere tutti. Nessuno sarebbe sopravvissuto a quell'inverno. 

Il viandante bussò a una porta per chiedere ospitalità e passare la notte. Lo fecero entrare e gli 
offrirono un posto per dormire. Il mattino seguente, prima di riprendere il cammino, il viandante volle 
ringraziare. Cercò nel suo zainetto, ne estrasse una borsetta di tela e la consegnò a loro dicendo: 

- Qui dentro c'è un seme. Cresce solo d'inverno e porta molti frutti. Se dividerete questi frutti con 
tutti gli abitanti del villaggio, non patirete mai più la fame. Se non farete così, i frutti diventeranno 
acidi e morirete di fame. 

Il viandante partì. Aprirono la borsetta e vi trovarono un seme piccolissimo. Sorrisero al vederlo e, 
pensando che quell'uomo fosse pazzo, lo gettarono nella spazzatura. Ma la figlia più piccola della 
famiglia lo raccolse, uscì di casa, fece un buco nella neve e lo piantò. 

Durante la notte, da quel seme spuntò una pianta che cominciò a crescere, a crescere. Diventò un 
albero grandissimo, più alto di tutte le case del villaggio. E i suoi rami erano carichi di frutti di diversi 
colori, grandezza e forma. 

Il giorno dopo, quando videro quell'albero enorme davanti a casa, non potevano credere ai loro 
occhi. La bambina raccontò quello che aveva fatto, ma non le credettero. Colsero uno dei frutti e lo 
assaggiarono. In vita loro non avevano mai assaggiato niente di simile. Era un cibo degno di un re. 
Raccolsero rapidamente tutti i frutti perché nessuno li rubasse. Con essi non sarebbero morti di 
fame durante l'inverno. 

Però la bambina ricordò quello che aveva detto il viandante. Dapprima non vi fecero caso, ma poi 
pensarono che, fosse vero o no quello che aveva detto, non era bello che i vicini morissero di fame 
mentre loro avevano da mangiare. E senza esitare, condivisero i frutti tra gli abitanti del villaggio. 

Quando li mangiarono, videro che ogni frutto aveva un seme piccolissimo. Tutti lo piantarono 
davanti alla propria casa. E il giorno dopo il villaggio era pieno di enormi alberi fruttiferi. Passata la 
sorpresa, tutti furono molto riconoscenti verso quella famiglia che aveva condiviso con loro quei 
frutti. Grazie a loro, non morirono di fame quell'inverno, e da allora non cessarono di condividere i 
frutti che avevano. E proprio come aveva detto il viandante, non soffrirono mai più la fame. 


